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riscoperta dei tesori 

del nostro territorio
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CLASSE 3^ D SCUOLA PRIMARIA



COS’E’ IL CLEMENTINE?

L'albero della clementina è assai simile a quello del mandarino, da cui
differisce leggermente per le foglie che sono più grandi e più larghe e non
hanno il caratteristico aroma del mandarino. Fiorisce e fruttifica lentamente
e irregolarmente, in quanto molto suscettibile agli sbalzi di temperatura. Si
ha una sola raccolta annuale tra novembre e gennaio.

Il frutto assomiglia al mandarino: le differenze principali sono da ricercarsi
nel colore della polpa, decisamente più aranciato. Inoltre non è mai
appiattito come i mandarini, ma sempre ben rotondo. Come il mandarino, si
sbuccia e si divide in spicchi con facilità. Il gusto invece è più simile
all'arancia, con un perfetto equilibrio tra l'agro e il dolce. Inoltre, a differenza
del mandarino, gli spicchi della clementina sono quasi completamente privi
di semi.

https://it.wikipedia.org/wiki/Novembre
https://it.wikipedia.org/wiki/Gennaio


La sagra del Mandarino

Nel mese di novembre in Palagiano si organizza la «SAGRA DEL
MANDARINO», manifestazione promossa dal Comune con la collaborazione
della PRO LOCO e delle associazioni agrumicole, finalizzata a promuovere la
produzione del mandarino «CLEMENTINE», la sua qualità e la sua
commercializzazione. Il prodotto è stato riconosciuto del marchio IGP
(Indicazione Geografica Protetta) con denominazione «CLEMENTINE DEL
GOLFO di TARANTO» sostenuto da un consorzio in rete di 7 comuni:
Palagiano, Massafra, Palagianello, Ginosa, Castellaneta, Statte e Taranto.
Durante la manifestazione è possibile degustare liberamente mandarini,
marmellate, liquori, dolci o acquistare i prodotti delle aziende espositrici. La
mainifestazione, che si svolge nella piazza, a sua volta è accompagnata da al-
tri spettacoli: sfilate dei nostri alunni con costumi tradizionali locali,
majorettes, costumi di carta che rappresentano il prodotto e derivati, rea-
lizzati da insegnanti, alunni e genitori. La Sagra è animata da iniziative
culturali e convegni sulla promozione degli agrumi.





FIABA: IL CLEMENTINE MAGICO

C’era una volta un cavaliere errante alla ricerca di avventure.

Si chiamava Edoardo. 

Era alto, muscoloso, biondo con grandi occhi celesti.

Indossava un’armatura di ferro e portava una spada affilata e lucente.

Era molto coraggioso.

Durante un suo viaggio giunse nelle campagne di Palagiano.

Le campagne erano coltivate a grano e i contadini lavoravano 
duramente per ottenere un buon raccolto.



Un contadino egoista di nome Lorenzo era cattivo e avido: voleva 
impossessarsi dei guadagni della vendita del grano dei suoi amici.
Una sera Lorenzo si recò a casa del compratore di grano e gli disse:
Sono qui delegato dai miei amici per riscuotere i soldi della vendita del 
grano. Poi sarò io a distribuirli.
Il compratore, ingannato da Lorenzo, gli consegnò il denaro.
Poi Lorenzo andò a nascondere i quattrini sotterrandoli nel suo podere.
Gli altri contadini aspettavano la loro quota che non arrivava mai.
Si rivolsero a Lorenzo che mentì dicendo: - Io non ne so nulla. Anch’io 
aspetto la mia grana!
Qualche tempo dopo, i contadini andarono da Edoardo per chiedergli 
aiuto.
Edoardo si offrì di aiutarli.



Si rivolse al suo amico folletto Clemente che abitava nei boschi di 
Venti sotto un fungo.

Clemente disse a Edoardo: - Fa’ mangiare questo frutto al contadino 
Lorenzo. Secondo me ha mentito. Dopo aver mangiato questo frutto, 
dirà la verità.

Edoardo andò da Lorenzo e gli disse: - Se mangi questo frutto succoso, 
diventerai ricco.

Lorenzo subito lo sbucciò e divorò i suoi spicchi.

Dopo un po’ Edoardo portò Lorenzo dagli altri contadini.

Lorenzo cominciò a parlare senza freni e disse: - Ho nascosto io i soldi 
del ricavato del grano nelle mie terre. E’ sotterrato vicino al mio 
pozzo.



I contadini volevano picchiarlo ma Edoardo gli consigliò di 
denunciarlo ai gendarmi.

Lorenzo fu subito arrestato per furto.

Dopo i contadini andarono a recuperare i loro soldi.

I contadini chiesero a Clemente i semi per piantare il frutto che aveva 
permesso loro di recuperare il denaro.

Piantarono tanti alberi di quel frutto che chiamarono “clementine” in 
onore di Clemente.

I contadini di Palagiano vissero felici e contenti.

GLI ALUNNI DELLA CLASSE 3^ D





I NOSTRI DISEGNI 
PER LA 

PARTECIPAZIONE 
AL CONCORSO 

DELLA PRO-LOCO







Mito: il clementine

Dopo il Big-bang si crearono il sole, le stelle e i pianeti.
Il dio Zeus vide che mancavano le piante e con la polvere
cosmica creò la vegetazione.
Gli alberi producevano frutti senza colore.
Zeus voleva un albero che producesse frutti colorati.
Unì alla polvere cosmica un po' di terra rossa.
Ottenne un albero che produceva frutti di color arancio.
Zeus lo chiamò clementine perchè sarebbe cresciuto nei posti
con un clima clemente come il territorio di Palagiano.

GLI ALUNNI DELLA CLASSE 3^ D







LEGGENDA: 
PERCHE' IL MANDARINO E' SUCCOSO

Tanto tempo fa i mandarini avevano un frutto duro, solido e acido.

Un giorno arrivò la siccità e gli animali non sapevano come dissetarsi.

Gea, la dea della Terra, ascoltò i lamenti degli animali sitibondi.

Con l'acqua del monte Olimpo bagnò gli alberi dei mandarini che
ebbero un frutto con tanti spicchi succosi e zuccherati.

Gli animali poterono mangiarlo e si dissetarono.

Da allora i mandarini sono dolci e succosi.

GLI ALUNNI DELLA CLASSE 3^ D









FILASTROCCA: 
IL MANDARINO DI PALAGIANO

Il mandarino è un frutto gustoso,

invitante e appetitoso.

Ne mangerei a volontà:

sono proprio una bontà!

I suoi spicchi gustosi

piacciano ai golosi.

E' una specialità di Palagiano:

venite a gustare il nostro mandarino.

GLI ALUNNI DELLA CLASSE 3^ D



In English now…







PREPARIAMOCI PER SFILARE…





FINALMENTE…SI PARTE!



VIA…







IN PIAZZA





CHE BELLA 

ESPERIENZA!


